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III Domenica di Avvento 

Venne un uomo mandato da 
Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli inviarono da Gerusa-
lemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. 
Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 
gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose. Gli dissero 
allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci hanno man-
dato. Che cosa dici di te stesso?». Rispo-
se: «Io sono voce di uno che grida nel 
deserto: Rendete diritta la via del Signo-
re, come disse il profeta Isaìa».  
Quelli che erano stati inviati venivano 
dai farisei. Essi lo interrogarono e gli 
dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’-
acqua. In mezzo a voi sta uno che voi 
non conoscete, colui che viene dopo di 
me: a lui io non sono degno di slegare il 
laccio del sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava battez-
zando. 

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

La Compagnia Teatrale dell’Oratorio 

PRESENTA 

CENERENTOLA 
Il musical è un’attività oratoriana dei 
giovani delle Superiori, cantato dal vivo 
dai diversi personaggi. 

La prima dell’opera sarà 

Sabato 17 dicembre, ore 21 

La replica Domenica 18, ore 20,30 

L’ultima in programma è fissata per la 
sera - ore 17.00 - di Santo Stefano. 

Grazie ed Onore agli Interpreti! 

L’Avvento è un tempo liturgico segnato dalla lettura dei libri dei profeti. Il 
termine greco significa colui che parla "in nome di" Dio. Lo fa pubblica-
mente, "davanti a" la comunità e i potenti. E con la sua denuncia, rivela il 
piano salvifico che attende l’uomo.  
    
 Il mese di dicembre si apre con l’Avvento, un tempo liturgico 
"forte", contrassegnato dalla lettura dei profeti. Ebbene vorremmo questa 
volta fermarci proprio su questa parola greca, usata già dai Settanta per 
rendere vocaboli ebraici diversi che definivano queste figure decisive per 
la religiosità biblica. Anzi, il filosofo tedesco Karl Jaspers le considerava 
«un evento cardine nella storia del mondo». In ebraico si ha per 315 vol-
te il termine nabî’, forse "chiamato", "eletto"; per 76 volte ’ish ’Elohîm, 
"uomo di Dio", per 16 volte hozeh, "visionario", e per 11 volte ro’eh, 
"veggente". 

 Alla base della parola "profeta" c’è la radice verbale fêmí, 

"parlare", a cui precede la preposizione ro- che sopporta almeno tre 
significati: parlare "in luogo di", "davanti a", "prima di". Ebbene tutte e 
tre queste accezioni possono essere assunte, sia pure con differenti gra-
dazioni. Primaria è quella della parola pronunziata "in nome di": il profe-
ta è per eccellenza un messaggero, un portavoce, «annunciatore del-
le parole di Dio agli uomini», secondo un’espressione di sant’Agostino. Il 
modello concreto è raffigurato nel rapporto tra Mosè e Aronne: «Aronne 
sarà per te come bocca e tu farai per lui le veci di Dio... Io ho posto te, 
Mosè, a far le veci di Dio per il faraone: Aronne, tuo fratello, sarà il tuo 
profeta» (Esodo 4,16; 7,1). 

 Proprio per questa definizione di portavoce divino a un popolo che 
vive in una vicenda storica ben delineata e connotata, il profeta è per 
eccellenza "uomo del presente", coinvolto nella religione e nella poli-
tica, nella società e nei drammi del suo tempo.  

 Senza la voce del profeta che svela una presenza segreta e tra-
scendente negli eventi, la storia si ferma al solo “fatto”, lasciandoci – co-
me diceva Pascal – «senza sapere chi ci ha messo in questo angolo 

dell’universo, che cosa siamo venuti a fare e che cosa diventere-

mo morendo».  

 Con la voce del profeta emerge lo spessore profondo celato sotto 
l’involucro contingente delle politiche, delle diplomazie, dell’agire e dell’a-
gitarsi umano.  

 La libertà e la grazia di Dio, che nella storia sceglie il luogo pri-
vilegiato per rivelarsi e per salvare la libertà umana, sono alla radice del-
la missione profetica. È per questo che il Canone ebraico chiama i libri 
storici della Bibbia "Profeti (Nebî’îm) anteriori" a cui seguono – quasi in 
logica continuità – i "Profeti (Nebî’îm) posteriori", divisi dalla tradizione 
nella duplice classificazione di quattro "Profeti maggiori" (Isaia, Gere-

mia, Ezechiele, Daniele) e di dodici "Profeti minori" (Osea, Gioele, A-

mos, Abdia, Giona, Michea, Nahum, Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, 

Malachia).                                            Card. Gianfranco Ravasi 



Notiziario Parrocchiale  2 

Calendario SS. Messe 
Dicembre 
11   -  ore    8.30 Buffi 
       -  ore   10.00 Bezziccheri 
       -  ore   11.15 Guerra  
       -  ore   18.30 Parri 
12 - Ballarini - Burattini 
13 - Amadori - Cedro 
14 - Paolinelli - Marzi 
15 - Fabbri - Immacalota 
16 -  Matteucci 

17 -  Angeli 

Corso di ‘Vicaria’: 

Mercoledì 14 dicembre ore 21.15 

Argomento: I Profeti Minori 

***** 

Nuovo Corso: 

B - Martedì 13 novembre, ore 21.15 

A - Lunedì 12 dicembre, ore 21.15 

La Scuola Musicale dell’Accademia 

di Montecchio effettuerà domenica 

18 dicembre ore 21, in Chiesa un  

CONCERTO di NATALE. 

A questa manifestazione ne segui-

ranno altre della scuola elementare 
e Venerdì 23 della Scuola Media. 

BENEDETTI MARIA GRAZIA 

residente in via G. Placido 15 

è morta il 9 dicembre 2011 

 

RIGHI EGISTO 

residente in via Romana 15 

è morto il 10 dicembre 2011 

Siamo tutti consapevoli che non solo in troppe occasioni, ma anche in ben 
due messe della domenica la nostra chiesa ci rimane ‘piccola’. I metri qua-
drati previsti per una parrocchia come la nostra dovrebbero essere oltre 
700 al posto degli attuali 400. 

Ho presentato la situazione all’Arcivescovo e riporto qui sopra  la risposta.  

Seguendo la prassi ordinaria, Montecchio dovrà aspettare almeno 15 anni. 

E’ mio dovere portare a conoscenza della comunità questa realtà. 

Che facciamo? Vista la situazione economica generale e quella delle fami-
glie in particolare, tenuto conto del mutuo che abbiamo per l’oratorio, tutto 
porta a chiudere la pratica in attesa del 2027. 

Ma se la Provvidenza ci facesse un pensierino! E’ nostro dovere fare tutto il 
possibile e poi ‘amen’. Un piccolo comitato, motivato, concreto potrebbe 
anche analizzare il problema. Penso che qualcuno si potrebbe fare avanti. 

Lo aspetto, per quell’amore che Lui ci mette nel cuore.   Don Orlando 

Domenica prossima, la S. Messa delle ore 
18.30 sarà animata dai bambini della Scuola 
Materna “Regina Reginella”. 

 

 

La tombola all’Oratorio inizia da sabato 17 dicembr e e domenica 18. 

Seguirà il 25-26-28-29-30 e 1-4-5-6 gennaio 2012. 

++++++++++++++++++++++ 

Si organizza - ormai è da tradizione - la Cena di Fine d’Anno.  

Prenotarsi quanto prima, perché i posti sono limitati. Tel. 0721-497412 


